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Oggetto: Risoluzione su Odg “Sostegno e solidarietà alla senatrice a vita Liliana 
Segre (PG 137506/19)” e proposta di conferimento della Cittadinanza Onoraria 

 
PREMESSO CHE: 

Liliana Segre, nata a Milano in una famiglia ebraica, l’11 dicembre del 1943, a soli 14 anni venne 
arrestata,  incarcerata e poi trasferita al campo di concentramento di Auschwitz Birkenau, dove 
rimase prigioniera fino al maggio del ’45; 

Su 776 bambini italiani deportati nei campi, ne rimasero in vita soltanto 25 e la Segre è una  dei 
sopravvissuti;  

Il 19 gennaio 2018, anno in cui ricadeva l'80º anniversario delle leggi razziali, il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, in base all'art. 59 della Costituzione, ha nominato Liliana Segre 
senatrice a vita "per avere illustrato la Patria con altissimi meriti nel campo sociale"; 

  
Da allora ad oggi la senatrice ha visto aumentare offese e minacce a lei rivolte soprattutto attraverso 
i social network, al punto che il Prefetto di Milano, Renato Saccone, si è recentemente visto 
costretto ad assegnarle una scorta. 

  
CONSIDERATO CHE  

  
Liliana Segre e la sua testimonianza sono un prezioso baluardo della memoria storica del nostro 
Paese; 
  
Ferrara è da sempre caratterizzata da una forte presenza della Comunità ebraica attiva e integrata 
nella vita sociale, tanto da diventare, anche grazie alla presenza del Meis, città simbolo delle 
tradizioni e della cultura ebraica; 

  
Durante gli anni bui della guerra, come tutto il resto d’Italia, anche la nostra città venne dilaniata 
dalle tragedie umane dello sterminio del popolo ebraico e dei deportati ed internati militari e civili e 
pagò un altissimo tributo ancora vivo nella memoria di tanti. 

  
 TUTTO CIO’ PREMESSO  

IL CONSIGLIO COMUNALE  

IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE  

  
A concedere la cittadinanza onoraria della città di Ferrara alla Senatrice a vita Liliana Segre. 
 
Fe, 11/11/2019            Firmato 

Alan Fabbri 
Sindaco di Ferrara 


